Elementi di continuità nei curricoli di matematica e italiano fra scuola primaria e secondaria di 1°grado.

Progetto continuità 

Dopo una serie di riunioni e di incontri, in sede di Commissione Continuità tra le scuole primarie del Circolo di Figline e i docenti della scuola secondaria di 1° grado Leonardo da Vinci e in quelli tenuti tra i vari ordini di scuole del Polo del Valdarno Fiorentino, è emersa la necessità di fissare l'attenzione su quegli argomenti che vengono trattati sia in quinta che in prima media, cercando di evitare inutili e pesanti ripetizioni.

Sono stati quindi esaminati e confrontati i programmi relativi alla “matematica” e alla “lingua italiana”.

Matematica

Per quanto riguarda l'area logico-matematica sono emerse le seguenti problematiche:
1 - Operazioni aritmetiche

2 - Unità di misura

3 - Concetto relativo ai volumi e ai solidi

4 - Risoluzione dei problemi

1) Per quanto riguarda le quattro operazioni si ritiene opportuno curarle molto nella scuola primaria anche con le relative proprietà (limitandosi eventualmente a dei cenni sulle espressioni che saranno affrontate alla scuola media).

2) Per le unità di misura, curare nella primaria quelle di lunghezza, capacità, peso, area e volume, con le relative equivalenze. Le unità di misura del tempo e degli angoli saranno introdotte come concetto alla primaria, ma le relative equivalenze saranno affrontate in seguito.

3) Il concetto di volume sarà introdotto in quinta, anche utilizzando la costruzione pratica dei solidi più significativi; il calcolo del volume dei solidi sarà oggetto di trattazione nella scuola media.

4) Si ritiene opportuno tendere ad una metodologia comune per la formalizzazione dei problemi che dovrebbe avere queste caratteristiche:

a) esposizione dei dati e delle richieste;

b) disegno dell'eventuale figura geometrica, in modo più possibile rispondente ai dati;

c) uso delle unità di misura nell'indicazione delle operazioni;

d) visibilità delle operazioni svolte.
Lingua italiana

Per questa disciplina sono stati individuati tre punti sui quali focalizzare l’attenzione e svolgere attività comuni:

1- La capacità di “parlare”.

2- Il saper leggere.

3- La grammatica.

Dallo svolgimento delle attività e dalle riflessioni successive si è passati a fissare uno schema che articolasse contenuti e modalità per una prestazione-tipo nel campo della produzione orale nei due ordini di scuola:

	V Primaria
	

	Esposizione di un’esperienza soggettiva ed oggettiva
	L’esperienza dovrebbe essere riferita usando un italiano chiaro e corretto, utilizzando all’occorrenza una scaletta o uno schema come base per l’esposizione.


	Prima Secondaria
	

	Saper narrare, descrivere e raccontare esperienze personali e non.
	Saper adeguare il tempo di esposizione al tempo assegnato.

	Saper esporre un argomento in modo trasversale.
	Saper integrare le informazioni attraverso una pluralità di fonti.


Per quanto riguarda l’abilità nella lettura è stato elaborato uno schema con obiettivi di apprendimento diversi tra primaria e secondaria.

Scuola Primaria

- Acquisire e consolidare la tecnica della lettura come base indispensabile per la comprensione dei testi.

- Perfezionare le modalità di lettura (ad alta voce, silenziosa, espressiva) in base al testo ed allo scopo per cui si legge.

Scuola Secondaria

- Saper leggere a voce alta e con espressione, rispettando la punteggiatura.

- Consolidare la pratica della lettura silenziosa anche in relazione agli obiettivi personali di studio.

- Utilizzare la lettura veloce per individuare informazioni rilevanti e per cogliere il senso globale di un testo.

- Utilizzare tecniche di annotazione:

sottolineatura, parole chiave, frasi significative.

Infine è stata dedicata un’attenta analisi dei contenuti della grammatica che sono stati articolati nel seguente modo.

FONOLOGIA E ORTOGRAFIA

Scuola Primaria: suoni, lettere, regole ortografiche, sillabe, accento, elisione, punteggiatura.

Scuola Secondaria: dittongo, trittongo, iato, accento tonico, troncamento. Punteggiatura,utilizzo competente e sicuro del dizionario.

MORFOLOGIA

Scuola Primaria: articolo determinativo e indeterminativo, nome, aggettivo, pronomi (il pronome relativo non approfondito).

Verbo: la struttura, modi finiti e indefiniti, tempi, coniugazioni, verbi ausiliari.

L’avverbio e le sue forme, cenni sulle locuzioni avverbiali e sulle congiunzioni, preposizioni semplici ed articolate.

Scuola Secondaria: articolo partitivo, ripasso degli aggettivi con speciale attenzione ai comparativi e ai superlativi particolari.

Ripasso dei pronomi e studio degli aggettivi e dei pronomi interrogativi ed esclamativi.

Verbo: genere (transitivi e intransitivi), forma (attiva, passiva, riflessiva e impersonale), verbi particolari (servili, fraseologici, riflessivi).

Ripasso ed approfondimento dell’avverbio, le preposizioni improprie e le locuzioni prepositive, le congiunzioni, le interiezioni.

Analisi logica del periodo.

